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CANTO:

Rit.
Maranatha, vieni Signor, 


verso te, Gesù, 


le mani noi leviam.


Maranatha, vieni Signor,


prendici con Te 


e salvaci Signor.

Guardo verso le montagne,

donde mi verrà il soccorso,

il soccorso vien da Dio,

che ha creato il mondo intero.

Sorgi con il tuo Amore,

la tua luce splenderà,

ogni ombra svanirà,

la tua gloria apparirà.

Santo è nostro Signor,

il peccato per noi portò,

dalla morte ci salvò,

e la vita a noi donò.

Mio Signor son peccatore,

a te apro il mio cuore,

fa di me quello che vuoi

e per sempre in Te vivrò.

Tu sei la mia libertà,

solo in te potrò sperar, 

ho fiducia in te, Signor,

la mia vita cambierai.

La Parola giungerà

sino ad ogni estremità,

testimoni noi sarem

della tua verità.

Introduzione

Natale è alle porte: come ogni anno! ma ogni anno, forse, il Natale ha qualcosa da dirci. Il Bambino nasce nella nostra vita se ci lasciamo incontrare da Lui. E’ stato così anche a Betlemme, per Maria, Giuseppe, i pastori, i Magi...C’è chi l’ha accolto: e l’incontro gli ha trasformato la vita! Scaviamo insieme nel profondo dei personaggi che i vangeli hanno posto accanto a quel bambino. Pensiamo anche a Lui: povero, umile, nascosto, servo, presenza che dà gioia. Betlemme stasera è qui: la ricostruiamo noi, attorno a Lui, Presente. 

…MARIA…

ASCOLTIAMO LA PAROLA: (Lc.1,26-38)

Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret,

a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria.

Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te».

A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto.

L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio.

Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.

Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre

e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo».

Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio.

Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile:

nulla è impossibile a Dio».

Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei.

PER RIFLETTERE…

Maria è la donna del “Sì”, è colei che cella sua disponibilità, ha permesso al Verbo di incarnarsi, “di assumere su di sé la nostra condizione umana”. Il mistero della nostra salvezza era “condizionato” dalla sua libertà, e insieme, la sua libertà era piena disponibilità al Mistero. Questa donna è tanto grande perché tanto piccola, tanto presente perché nascosta, tanto eloquace perché silenziosa, proprio come la croce: mistero incomprensibile di un Dio che dà la sua vita, apparentemente nascosto in “un pomeriggio sul Golgota”. Quante paure anche tu hai avuto, Maria! Quanta fede, quanta fiducia, quanta speranza oltrepassava ogni situazione limite. Chissà quanti pensieri riempirono la tua memoria, quel giorno dell’annunciazione…”come è possibile, io non conosco uomo…una donna come mè, come può essere che diventi la madre di Dio…sono solo la serva dell’Altissimo”.

Anche per te non era tutto chiaro, non sapevi tutto ciò che si sarebbe realizzato, ma ti sei fidata, ti sei giocata! 

Cosa avrebbe pensato il tuo Giuseppe, un figlio è una responsabilità, avrebbe potuto “licenziarti  in segreto”, cosa avrebbe fatto una giovane donna, ripudiata, con un figlio? Cosa pensavi quella notte a Bhetlem, dove gli angeli cantavano “Gloria a Dio nell’alto dei cieli…” mentre vedevi il figlio della promessa “avvolto in fasce , povero, solo, che giace in una mangiatoia”? Non hai mai dubitato della promessa dell’angelo? “Colui che nascerà sarà chiamato Figlio dell’Altissimo” ti aveva detto, eppure appariva così nascosto. Forse ti eri progettata una vita più tranquilla, una famiglia a Nazareth, il tuo lavoro, tuo marito, i figli…ma, “i vostri pensieri non sono i miei pensieri, le vostre vie non sono le mie vie”;

Lui “ti ha sedotto” e tu, donna del sì, ti “sei lasciata sedurre”, hai creduto alle perole del salmo, che spesso pregavi:”E’ meglio rifugiarsi nel Signore che confidare nell’uomo”, “solo in Dio riposa l’anima mia, da Lui la mia speranza”. 

Non ti sei mai chiesta che forse il Signore ti chiedeva troppo, proprio a te questa vocazione, proprio tu dovevi essere scelta, quante “buone ragazze” a Nazareth, quante “pie ebree” in Gerusalemme. “Su chi volgerò lo sguardo, sull’umile e su chi ha il cuore contrito, su chi ascolta la mia parola”.

Quel bambino che tenevi tra le braccia, quel bambino adorato dai Magi, quel bambino indifeso, piccolo, ancora incapace di parlare e vedere, proprio quel bambino, sul quale ti inchini con profondo e santo timore, è “l’unto di Dio, è il Principe della pace, il Consigliere ammirabile, Re potente”, quel bambino si sta offrendo totalmente a te anticipando già la sua vita, completamente offerta fino alla croce. Egli era lì, indifeso, nascosto, proprio come oggi continua ad esserLo nell’Eucarestia, e i tuoi occhi lo sapevano riconoscere…come i discepoli a Emmaus.

O donna del sì, donna umile, donna forte, modello di fede e di abbandono, aiutaci a fidarci del Signore, aiutaci a riconascerLo, a seguirLo, a lasciare ogni cosa, ogni paura, ogni incertezza, per cercare Lui, ascoltare Lui, amare Lui. 

Le nostre paure a te affidiamo, i nostri limiti, le nostre riserve, vogliamo offrirci con te a Lui, vogliamo essere con te “adombrati dalla potenza dell’Altissimo” per poter unirci al tuo canto di lode: “La mia anima magnifica il Signore, e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore, perché grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il suo nome…”, “Eccomi Signore, manda mè”, “si compia in me secondo la tua parola”

PREGHIAMO (Sal.36)
Io t'esalterò, o mio Dio, mio re, 

e benedirò il tuo nome in eterno.

Ogni giorno ti benedirò e loderò il tuo nome per sempre.

Il SIGNORE è grande e degno di lode eccelsa,

e la sua grandezza non la si può misurare.

Un'età dirà all'altra le lodi delle tue opere,

e farà conoscere i tuoi prodigi.

Mediterò sul glorioso splendore della tua maestà

e sulle tue opere meravigliose.

Gli uomini parleranno della potenza dei tuoi atti tremendi

e io racconterò la tua grandezza.

Essi proclameranno il ricordo della tua gran bontà

e canteranno con gioia la tua giustizia.

Il SIGNORE è misericordioso e pieno di compassione, 

lento all'ira e di gran bontà.

Il SIGNORE è buono verso tutti, 

pieno di compassioni per tutte le sue opere.

Tutte le tue opere ti celebreranno, o SIGNORE, 

e i tuoi fedeli ti benediranno.

Parleranno della gloria del tuo regno 

e racconteranno la tua potenza

per far conoscere ai figli degli uomini i tuoi prodigi

e la gloria maestosa del tuo regno.

Il tuo regno è un regno eterno

e il tuo dominio dura per ogni età.

Il SIGNORE sostiene tutti quelli che cadono

e rialza tutti quelli che sono curvi.

Gli occhi di tutti sono rivolti a te,

e tu dai loro il cibo a suo tempo.

Tu apri la tua mano,

e dai cibo a volontà a tutti i viventi.

Il SIGNORE è giusto in tutte le sue vie

e benevolo in tutte le sue opere.

Il SIGNORE è vicino a tutti quelli che lo invocano, 

a tutti quelli che lo invocano in verità.

Egli adempie il desiderio di quelli che lo temono, 

ode il loro grido, e li salva.

Il SIGNORE protegge tutti quelli che l'amano, 

ma distruggerà tutti gli empi.

La mia bocca proclamerà la lode del SIGNORE

e ogni carne benedirà il suo nome santo per sempre.

CANTO:

Maria, tu che hai atteso nel silenzio

la tua parola per noi.

Rit.
Aiutaci ad accogliere 


il Figlio tuo che ora vive in noi.

Maria, tu che sei stata così docile

davanti al tuo Signore.

Maria, tu che hai portato dolcemente

l'immenso dono d'amore.

Maria, Madre umilmente tu hai sofferto 

del suo ingiusto dolor.

Maria, tu che ora vivi nella gloria

insieme al tuo Signore.

…GIUSEPPE…

ASCOLTIAMO LA PAROLA: (Mt.1,18-25)

Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo.

Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto.

Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo.

Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».

Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:

Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi.

Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa,

la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù.

PER RIFLETTERE…

Ascolto audiocassetta: La carezza di Dio  Antonino Bello

CANTO:

Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno 

con amore ed umiltà potrà costruirlo.

Se con fede tu saprai vivere umilmente

più felice tu sarai anche senza niente.

Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore

una pietra dopo l’altra alto arriverai.

Nella vita semplice troverai la strada

che la pace donerà al tuo cuore puro;

e le gioie semplici sono le più belle

sono quelle che alla fine 

sono le più grandi.

Dai e dai, ogni giorno con il tuo sudore

una pietra dopo l’altra alto arriverai.

…ANDARONO SENZA INDUGIO…

CANTO:

Alzati e risplendi ecco la tua luce

è su te la gloria del Signor (2 v.)

Volgi i tuoi occhi e guarda  lontano

che il tuo cuore palpiti di allegria

Ecco i tuoi figli che vengono a te      

le tue figlie danzano di gioia.

Rit.
Gerusalem, Gerusalem,


spogliati della tua tristezza.


Gerusalem, Gerusalem,


canta e danza al tuo Signor.

Marceranno i popoli alla tua luce

ed i re vedranno il tuo splendor (2 v.)

Stuoli di cammelli ti invaderanno

tesori dal mare affluiranno a te.

Verranno da Efa, da Saba e Kedar,

per lodare il nome del Signor.

Figli di stranieri costruiranno le tue mura,

ed i loro re verranno a te (2 v.)

Io farò di te una fonte di gioia,

tu sarai chiamata: "Città del Signore".

Il dolore e il lutto finiranno

sarai la mia gioia tra le genti.

ASCOLTIAMO LA PAROLA: (Lc.2,1-12)

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra.

Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio.

Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città.

Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme,

per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta.

Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto.

Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo.

C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge.

Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento,

ma l'angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo:

oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore.

Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia».

E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva:

«Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama».

Gesù navque a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode. Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano:”Dov’è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo”. All’udire queste parole, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i sommi sacerdoti e gli scribi del popolo, s’informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Messia.

                                                                                                                                                             (Mt. 2,1-4) 

Udite le parole del re, essi partirono. Ed ecco la stelle, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finchè giunse e si fermò sopra il luigo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese.

                                                                                                                                                               (Mt. 2,9-12)

GESTO E CONDIVISIONE: “Costruiamo il presepio”

O cieli, piovete dall’alto

O nubi, mandateci il Santo

O terra, apriti o terra

E germina il Salvatore.

ASCOLTIAMO:

E’ natale  (Forza venite gente)

CANTO BENEDIZIONE:

Dio si è fatto come noi per farci come lui.

Rit.
Vieni, Gesù! 

               Resta con noi! Resta con noi!

Viene dal grembo di una donna, la vergine Maria.

Tutta la storia lo aspettava, il nostro Salvatore.

Egli era un uomo come noi, e ci ha chiamato amici.

Egli ci ha dato la sua vita, insieme a questo pane.

Noi che mangiamo questo pane, saremo tutti amici.

Noi che crediamo nel suo amore , vedremo la sua gloria.

Vieni, Signore in mezzo a noi, resta con noi per sempre.

PREGHIAMO:

Dio sia benedetto

Benedetto il suo santo nome

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo

Benedetto il nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo cuore

Benedetto il suo preziosissimo sangue

Benedetto Gesù nel Santissimo sacramento dell’altare

Benedetto lo Spirito Santo paraclito

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima

Benedetta la sua Santa e Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa assunzione

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 

Benedetti San Giuseppe suo castissimo sposo

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi

CANTO FINALE:

Rit.
Volgete gli occhi al Signor,


ed i vostri cuor, cantate a lui


lode e onor, è lui il Salvator


è lui vostro Signor.

Ho cercato il Signore ed egli mi ha risposto

mi ha guarito dall'angoscia per sempre lo amerò.

Dio protegge il povero, ascolta la sua voce

consola le sue pene e guida il suo cammino.

Quelli che cercano il Signore

non saranno delusi,

solo che guardino a Lui saranno salvati.

